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'.;Mai»K!i.>.j|riiii 

' ', (d»! PcpoU Stimam) 

Si tr;att|,pi;inoigalmeDte, dei,,vini di' 
, Bugila, ohfiìsono,molto alcoolici,,quindi 

non è das tup ì re che diano.alla testa. 
•Tutto è ourlosd'nejja' controversia,ohe 
si agita^ cd|i ^tanta passione,a Bari, a 

' .ijoécp e ae|lR pfda.BJosaà 4''Monfeoi»' 
• torio I , . • . 

• La.olaosola,- in virtù 'della quale,- se 
l 'Italia'riduce li dazio sui viùi -fore-' 

. . atieri a, lira. (5,77., per.j0ttoUtr6,. ha il ' 
diritto db.introdurre I' suoi comuni nel-
rAustria-Unghérla .ocm' la--gabella- di 

„ ll.r#,8, fliptipitlatft,MU887„Nei àaattrp 
.. aniii segnadlii l»saféren2a:dell'enolog|a 
• divéùnWp*'acute" por''la' cHlusiip'.'-dBl 

' "mercato''fran'qese; ''ma^ pbqó' si', pijrlò 
' ^ (|e|l''Austp^.|i$ol'(?. a|esso„.dopo johe,,còl 
', itVa,tt«ito. dpl„6, ',dìae»ibr9i 1891 jil p?tto, 

. fu' rinnovato, riaoquei e divenne' aceii'-
• -biséima lai'quès.tioné'.'Part'(ih'e da essa 

'dipènda l^j'vi'là'o.la,;Wprté,deila'.v'itl-
coltura p \, pjOBfizl i'doi ,,jiostri simioi 

, jtneridìonali .vedopoipell'Aus^ria la terra 
•promessa. . " • - ' ' , 

•Che è'acoaduto pe* destare tale ià-
«fendio? ' '"[ . . ' I,' , ! • 
,, È, bastato.•che,,qjjalche.iaViaggialoi'B 

..dicesse-,,che la fillossera e la peronp-, 
'-ispora hanno •• fatto • strage ne'vigneti, 

lauftl-iaoi ed ungheresi j ''ohe, la prpdii-
* 'z'io'ne,Ipri) |é '^^mi^ui'ìa'''da,(.à2 .milioni 
. ,̂ 4i,'^tt,9litrì .a. 7.i che, le, Riarse.gole.dei 
i. nostri,Il alleati- sono .sitibonde di . vino, 

italiano, '• ' ' ' 
In verità non riesbfj fjoile .di capire,' 

dove si siano pompate .tante..,., belle, cifra ! 
Lp ,oî yé,M'/5?q(fl??' jièJlfl proAuzioqsftuatrc^-
ungarioa di vini sono note. Se,,non lo 
.fossore,- vi supplirebbe la relazione 
idinisteriale s\il progetto di'.legge ib 
esaine alla, C^p^era, pf;9gptto ci^fS', sia 
."detto-. fra, (Pq?éntesi, è ;•i^poWe^so;lal• 

, quanto (Singolurel (Adduce, con molta 
dottrina ragioni inconfutabili contro la 

•applicazione immediata della clausola, e 
' poi'opnclude,.., ,phà se ,R9,,dave far uso I 

,S6 ,al ifl^pjstpro di agricol.turai vogliono 
.esser-,furbi, adoperino- del"ifllo meno 
sbianco per cucire. '' ' ' • i 

Ma, veniamo alle cifre. La produ» 
zione madia del vicino impero negli 

, -ultijji .i|9 ,|anni, ..è - se japrfi s,(;8|a. di diecli 
• ,rn,iìi9ni rffejl/ptfWie itale .siicoBserva 
,,c(^a.,|,^iHpgl5,dA!l'afar ,-bisogno, di- .nini 
( 1 fpffl5{ipri',ì gli JJngb.aresi, el -i. Dalmatii ne 
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' Htognwiamentl Cent lo 
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iPer più iatowlod! prerai dai'oonvsiilrili 
-, ,itn iBUmirv tirtlral* 'CanMitìfil W - » 

Si y ^ « aU'Pi<!o!h,.aUk 4>|to1«|>*.Bar. 
d̂ SM e pi:e«M i ĵ lncIpjUi, fâ awasl. ,, 

esportano 600 o 700 mila ettolitri, al­
l'anno, in Francia, in. Garmaaia e nella 
Svizzera. V introduzione di tuUì i vini 
ésfer*. nella monarchia-foramentó ha 
toccato canto mila ettolitri, e dal ISSO 
in poi andò -da un minimo di- 21 mila 
ad un massimo di 41 mila. 
' Si vede. ohe l'Austria • Ungheria . è 
^proprio l'Eldorado... per le fantasia vi­
nicola ! 

' Senza dubbio il dazio di 60 lire por 
quintale non stimola il oommarcio. Ma 
quando l'Italia godeva" (Ano al 1888) 
dèi daziò di 8 lire, che ora è chiesto 
come talismano della industria enolo­
gica, coinè prooadettero le cose? Ve­
diamo le cifre,,., giacché il commercio 

• non si fa 'bolla chiacchiere. • ; 
lia rijedia importazione dì vini austro-

ungheresi in, Italia fu nel triennio 
1885-87 di l 'i* mila ettolitri, e la media 
esportazione dei'nbstri yini.dl. ' is mila. 
P^l (guadagno, ,8Ì .«faceva ,colla, clan^ 
sola aperta 1 -E -si .ponga mente ohd, di-
questi 18 mila ettolitri, I .più ,si ferma-
iVar\ò 'a 'Trìe'jta, città •franca da ' dazi ; 
.'solp 3 . mila ,'e^tòjitrì,;penetravano nel 
territorio doganale dell'impero.. La;stessa 
cosa accade per i vini, serbi, !< quali 

•dnoha presaritementé godonb del dazio 
di fav,ore di lire 8. 
,11 signor, .Bpggia.no, al gran Comizio 

tenuto Idomenica a .Bari, ha detto, un' 
sacco ed una' sporta di fendonie. L'Au­
stria ha .disegno dì undi(;(^lliOtìl di, 

.ettolitri (e.'dico pópp I) i '{ .vini- o îe ci 
m§i5ija,va «n tempo'erano,adulterati; e 

•via di-questo, passo. La differenza., fra 
<uaS.iaV milioni • il' ettolitri e 81 mila, 
-25. mila,;23 mila (Cifre cui ascesa l'im-

pórtaponp 'a«stro:yngherese, Begii anni 
87, 8$, 89) ,è, pQca.,opsa e ^on era idé-
gno di un gran Comizio dì farne, caso ! 
I grandi' Comizi debbono saper genera-
..lizzare a mutare le migliaia in .milioni. 
Son più tondi, ,e lanciati in aria fanno 
-più effetto ! i 

Certo 1' Austria ci mandava dei vini 
sofisticati; ma dall'Isiria, dal litorale e, 
Dalmazia ci spediva pure dei vini ga- " 
nuini. Lo proTano le recenti manife-• 
stazioni della, Cfime^a dì commercio di 
Gorizia e del Consiglio provinciale agra- ' 

,rio<dell!lstria,. ohe dipono al loro go-. 
verno-i dateci la clausola', ohe ' he ab­
biamo' bisogno per vendere i nostri vini -
nel Veneto. E difatti i ,vp,nati si.sono, 
riscossi dai,loro torpore e,protestano 
contro la clausola e chi la- vuple. 

Secondo i pugliesi,-i prezzi' sono tal-

—( dal ifranoeae )— ' 

-T-J Domando "aa, n'a avrai , tempo; sai 
ohe'idè'Vi batierti a-gidrno,'è iu'questà 
benedetla^Bt^gipne îi giornb'alle quat­
tro; soùo/la-due,'appena' ti, rimangono 
dtt'é'ore. ' • ' "'• ' 

. - i ' Che,' ben impiegate, bastano a 
molte pose; replicò d'Epern.on. ' ' 

-'-•-Piglierai 'sonno '?" 
• ^ Sea^à dubbio,,sire. 
— Ed io non lo credo. 

-'••^ -f etohèf ' *' \ ] 
r~'P.' ' '°^^.8BÌ agitato e penai a do-, 

ttani:'Ahinièl'neJ'hai ragiona.'' ohe do, 
mam è-òggi -Ma ad ofta mia ini t?a-
soma II .desiderio segreto a dire';'bha 
non'slamo ànppr'a arridati al di fataleJ 
< 'C'Ep^món ai spogliò e si coricò .'con 
una'Èaltna'ed afabhe una soddisfazione 

'ohe al principe' ed a Chloot s^inbrardno 
di' buon augurio. ' 

— È coraggioso come, un Cesarei 
disse il re. 

— E a tal ^ aegno, soggiunsp Chioot 
. grattandosi l'orecchio, ohe non ci capii 

SCO più nulla; 
— Vedi, è già addormentato, 

mente vili ohe l! dazio di lire 5.77 è 
più ohe bastevole per difendorcì. 

Piano, colle sentenza I Avremo sem­
pre un ubertoso rapcoltp, come nel 
;1891? E ' I vignaiuoli sarann.o contenti 
se negli anni cattivi dovi-anno venderà 
a buott mercato per la oonèorrenza fo­
restiera ?, E il daziò' di lira 5.77 riesce 
veràments difansìvp.? pssp'jsi astende­
rebbe a tutti i vini Uno à 16 gradi 
esolusivamonte, e quindi a- quelli natu­
rali di 11 gradi con 5 gradi aggiunti. 
Questi 5 gradi rappresentano life 7.70 
di tassa di fabbricazióne e di diritto di 
conflue. Non s^rà una protezione a ro­
vesciò ? 

Resta la Spagna. Colà la- produzione 
supera il consumo di dodici milioni di 
ettolitri. Colà, non ostante l'enorme e-
sportazione in Francia,, (a '.vigna è in 
orisi aoerbatlssima. Colà l'aggio dell'oro 

,,è .salito a -27 par cento. Sa ai vini spa-
gnnoli si.i-estringesse di mólto lo sbocco 
oltre i 'Pirenei, ne verrebbe' una vera 
catastrofe. 

l'Aspettiamo dunque cha i negoziati 
tra-.Francia a Spagna diano qualche 
luce, La è la quaslìone e non in Au­
stria, dpve i jugliesi. potranno espor­
tare , più ohiaoohiera, ohe vino. 

D'altronde, poiché nessuno contesta il 
pericolo ohe si corre par la'concorrenza 
di. Spagna, perchè i puglirài, .invece di 
slrillare e parlar di r e g r e ^ nella pro-
'dv?iónp ^[lagnuola, non vanno o non 
mandano, anche ooll'aluto del Governo, 
che no ha già dati tanti, a verlfloare 

I lo stato dalle cose? É prudenza, nel-. 
l'incertezza, aprire una clausola ohe 

' potrebba-riuscira fatale a coloro stessi 
' che credono di trarne vantaggio? 

! : ' - ' ——^ 
«Gravissimo tumulto in una Chiesa 
I di Parigi, Una cocotte ohe jire-
) „ dica,, dai, pi»lpltri. Bre'lfe , oom-

i' mento. 
, Ha suscitato un vivo sbandalo a Pa-
l'.rigij'Specialmente nei oiiécoii''-cattolici, 
'l'il tumalto avveuuto l'altra aera nella 
-, chiesa di' Saint Merry,- ove,si'' tengbno 

idellapredlohe -con nuraarqa.o intervento 
( d i pubblico. 
I " l i padre gesuita Le .Molgue . faceva 
.della prediche''anche su.'argomenti iion 

affatto isuorl, ohe avevano destato ' un-
certo'chiasso; e l'altro Ieri Ora 'stato 
idistribuito il programma di una prplioa' 

J'tutta^itt oonfutaisione delle dottrine so-, 
ciallstiohe secondo le diverse scuole. 
Perciò la-sera accorsero alla ' p'redioa 
parecchi Boolallati, giovani ' e àtudeìiti. 

*!= 
Il Guascone s i . accostò al 'letto, pe­

rocché . dubitava ohe „8 tanto .potesse 
giungere'' fa tranqujllitlà del favorito. ' 

-^ ' O h o n ! disse ad,un fratto; 
, -i-. Che c'è? chiese 'Enrico^ ' 
' ' — Guardai ' . ' . ' ' 

' E Chioot'con uii' dltp aiccenpava gli 
Stivali di 'd 'Epernon; " -

' ^ S a n g u e ! balbettò|Enjrico, 
—'Ila'oammliia'to'nel ..sangue....'.ohe 

uomo valoroso I 
— Che sia-feritò?- '-
— Oibòl lo avrebbe-'dettc... E poi, 

bisoguerebbe' ohe lo fosse,come lo fa 
,Achilla, al calcagno. 

—^Jiliralo, ha anche il giubbotto- tutto 
macchiato, vedi la.manlca... ohe gli sarà 
^flcqesso ? 

-^ Ayrà forse,ammazzato qualcuno., 
— Per ohe fare? 
— iPer. impratichirsi la «ano. 
r - |Non éjAÌpgoliire? 
Chiqot ai grattò i'orecohio^;anche più 

BÓri^imente. 
—'Phn^l disse poi. 

' - ^ 'Non mi'rfróòndi? continuò il re. 
—i' Eh B1: ho detio, uhm I questo si. 

goifl'oa,' ^aooti|lo me, molte cose. 
— Mio Dio! ma ohe accade mai, «-

me d'incorno, e quale. àvyet)irb mi so­
vrasta?'fortuna tainente domani... ' ' 

'-—; Oggi, figliuolo! confondi sempre. 
— Si, é vero... ' '' 
— Ebbone, oggi?.., 
— Sarò'tranquillo. 
— Perchè? 
— Perchè mi avranno uccisi qua' 

maledetti Angiovini, 
—• Lo credi, Enrico? 

. l-.U-'l l'I'll "I "" .1 "lli'/h IJ 1.1 i . ' i . . -

TI-. Ne son certo; oh, sono'prodiI 
—4 lojnon ho -mai iinteaoidireohe.gli 

IrAngiovinhfoBsero vili. - ' 
T-,No ; ma.vediioome son' forti '; guarda 

•ilubraccio di Sohomberg.-: ohe bel tiiu-
scoli 1 . ' •' 

-n-iAhl.se itu-iivedessiiiquelll di An-
traguet! 

'•—..Osserva il i labbro- imponente ' di 
.Quéltts, la fronte, di Mauglron'superba 
aòcojuel.sonno; Con tali.faccia non ai 
può a meno di vincere, Ahi è mezzo 
vinto il nqmioo . qui^ndo .quegli ..occhi 
n^à'ndano il loro l.>mpo. 

' — Caro' mio, replicò Chlcot scuocendo 
.mestamente'la testa, sotto a fronti ' au-
Ipotbe al pari di queste vi sono- ooohi, 
ojie .io ..pô ôaoQ, e, che, laaolano jlaiapi 
non .meno .terribili di, quelli su' qt\ali 
tu f'i'i'conto. 'E oodeato tutto il tuo mo­
tivo di fiducia? . . 

—i No; vieni meco, e-ti mostrerò qual­
che cosa. 

— Pove? 
—; .Nel,mio,gabinetto. 
—• E ciò ohe mi 'mostrerai ti fa aver 

'fede nella vittoria? 
- , -SI, 
—1, Andiamo. 
—-A.sp^ttal 
Eni;iób mosse un passo per avvici-

nardi ài giovanòtti. 
— Che fai? domandò Chlcot. 
— Non voglio domani, o piuttosto 

.pggi,, attristarli né ipjieneririi; voglio 
dir loro ^ddio sabito. 

—, Di' pure, aggiunse Chlcot tenten­
nando il capo. 

E il tuono di voce con cui pronnn-

ed altri decisi a discutere con l'oratore 
sacro e ad interrompurlo nel ciao, ohe. 
la.jpredlci non andasse loro ,a genio. 

ÈIA il pubblico, trovavansl anche 1 
deputati Boqialisit Baudin.e Ohasaaing, 
. l i , padre La Huigao Incominciò la 

?na pradloa, m> a un cori;» punto co­
minciarono lo inlerriizioni : si gridò viva 
la rapubblija, vìva il sooìnllamo,ed altro. 

Una parte del pubblico parteggiò per 
il gesuita, talché nacquero diverbi e risse 
tra. ì presenti. 

Il chiasso era enorme, .l'organo suo­
nava e i socialisti cantavano la marsi-
gliem^ la oarmagnola. 

l\ presidente di un circolo di studenti 
eali sul pulpito e faoe un discorso anti­
cattolico. 

Dopp l.p studente.sali sul palpito an­
che una donna galante, la qnale lueg-
globali'eguaglianza dai dtie «essll 

Pdr ' far cessare II disordine yenne , 
spanto il gas. 

Il padre Le Moigup si èi,ammalato 
per lo.ispavento. ' . , 

* . » « 
Questo accade nella oattolicissima 

Francia, o h ' è . la figlia primogenita^ 
della Chiesa, e„éotto qttBhgovarardella 
repubblica ohe Leone XIU ha fatto se­
gno della .sua speoi'à1S"'f'fedileziono e 
protozionel..'.' - ' 

Se q'ualooaa di' simile abadesse, po­
niamo, in Italia! Apriti ciolol 11 o r d i ­
nale Rimpolla non avr^jbbei abbastanza 
inchiostro per acrtvsre note alle potenze 
sulla copdÌKloni fatte alla Chiesa In Ita­
lia, iofo'ì'timrpaiioné del temporale;, 
e gli organi ad organetti derioalìi strii-. 
lerobbsro un buon.mese coatr?. La mas-
soneria, ohe vuole imporsi per.'ogni via 
e distruggere la religione, facendo pre­
valere, lo yorte dell'irifernol... .-, 

Meno male, dunque, ohe simili fatti, 
tsucoedano in Francia, poiché qualunque 
cosa gli venga da quel paese, il Vati­
cano la-, prende per buona moneta, o 
almeno con santa rassegnazione. 

T'OGLI STACCATI 
(Seguito ai Ricordi d'infanzia e di giovinezza) 

Con questo titolo Ernesto Benan ha 
di questi giorni publlbato a'Paì^igi un 
nn.jvo libro di cui ci siamo. la^rattatì 
a tradurre Ifjppginejsegne.ntì. È un'in-
teress'antè primizia che òiiciamo ai let­
tori! ' ' ' ' ' ' 

,«Sonoipipnam.onteiiimprpssjoiiatoi da 
quelle^specie di agitazione che vedo nella 
giovehtù, là'qóa'lè, ' per 11 j^tWUhgio 
dell'età SUB,,dorrebbe, jaasereoQs|,eerena. 
Si direbbe che 'questi giovani non'lfanno 
letto ce la stona della ifUos'ofia', né'. l'Ec-
cleslasie. 

ciò qàeate parole era 'ai melanconico, 
che il re 'si senti una specie di brivido 
nelle vene portargli agli occhi ee.mpre 
asciutti" una-l'acri ma. • ' ' . --'' 

— Addio, amici miei, balbettò il re , 
addio, miei buoni amici. ' 
',.Chioot sì 1 volse da un'altra parta; 
non aveva il cuore più d̂i macigno di 
quello del re. 

Ma un momento dopo, e come suo 
malgrado, si voltò di nuovo verso i fa­
voriti. 

Enrico sì chinava a baciarli sulla 
fronte un dopo l'altro. 

Una sola- candela color rosa rischia­
rava quest.1 scena, e comunicava la sua 
tinta pallida e funebre alle pareti della 
stanza ed ai volti degli attori. 

Chioot non eraauperstlziso; ma quando 
vide iBnrico toccare, colle labbra le tera­
pie di Maugiron, di Quélus e di Sohom 
berg, la sua Immaginazione gli figurò 
un povero abbandonato che venieso a 
dire addio a morti già stesi nelle tombe. 

— É singolarel. egli disse, non ho mai 
provato altrettanto; poveri ragiizzii 

Appena Enrico'ebbe terminata, quella 
cerimonia,'d'Epernon apri gli occhi per 
vedere s'egli se no era andato. , 
' Il re, appoggiato al braccio di Chi­
oot, aveva lasciato la camera, 

D'Epernon saltò giù dal .letto, e si 
mise a lavar meglio che potesse la mac­
chie di sangue ohe avea agli stivali e 
sugli abiti. 

La quale occupazione riporlo il suo 
pensiero all'accaduto sulla piazza della 
Bastiglia. E mormorò fra sé; 

— Non avrei mai avuto sangue ba-

«Clò oh» è.alato,è alò ohe' satà...» 
Ma, oari,ragazal,iè<;inutila tórmaatarai 
il capo,per ODOimivareoh»a-oambiare 
d'errare. Divertitavi,' glacphè.:avete 
veni'annii lavorate.anopra; •. -I' 

Se noi non vedlamo-puUa lo'matafl-
sica, io compenso la>>fi3icà, laiiohiffliica, 
l'astronomia, la geologi», Iftistorla', ioao 
piene di rivulaalonl. Quante noo«i <voi 
saprete,, fra quaranta o cìqqtiant'énni, 
ohe io non saprò mal ? Quanti^proibiemi 
vedrete rlaoUi li Quale sarà lo'8Vlliì|ipo 
del germe luten.ore di Quglialmo II? 
Ohe succederà dal conflitto ideile na-
Kloni., europee ?, Qual Spiega prenderiinno 
lo questioni?, Putrà.scaMrlre qualche 
cosa dal movimento sooìalista i propria­
mente detto? Quale sarà la'sorteipros-
sima' dal papato?. Abtmello"i.morirò 
prima d'aver-visto nulla-dì tlitto que­
sto, altro, ohe per oongelitnra, eivoi, 
voi 0011 lamplerete. questi <enigmi cbme 
fatti, compiati. , , 
, |Sli dica oha nel Libano .v iaonode i . 

vecchi testamenti arabi,-in«Di ilnlorto 
metta tpsr condizione aitauinie'rsdi che 
lo (.vadano ad. avvertlrs,nalla'aQAitomba, 

.quando i francesi saranno! padronlt del 
paès,^. Il) penso, iofi<tti,lper.un iaomento, 
che vi è,tale notizia, Iai4uaie,/4ussar-
rata furtivamente al mioict<soohia)inel 
mio ijepolorò, potrpbbeiifermi'trasalirà 
al punto da retiBoltarml, 

Ma ho latto tante volte nella' Bibbia 
che, in.fondo allatombii 'uonsisa nulla 
di alò. ohe-succede, sul la .terra, ohe non 
vi si ode nulla, chp non sì -ricorda 
nulla!... Not lo non matterò alcuna, clau­
sola di questo genere nel mio testaméito. 

w # ' ' 
,, Perchè ribellaraicontro.la(verità veo-

chiaioome il mondò?Éiforse-danier i 
cha s'è .scoperto come Huomoièunaici'ea-
.tnrfli fragile,'peritura? lo 'noè soiiò di 
' quelli, di cui, parla l'atiahissimo'. profeta, 
qm ni/M partiebaniur Mupe» oonlri-

• tionem /osep,-Quel povèi^o GHuséppa, 
io lo compiango, compiango iijjiovani, 
rosi,da un pcsslmismoi ohe noo'tvaol 
essere oonsolatò! Si legge di > frectuante 
sulle tombe, fttttioha! .-Ooraggloi-oaro 
Tal de' Tali ; nessuno e Imdiortàle-t Br-
oole stesso é morto». - : i- ' 

Si può trovare la consolassione un 
po' debole: è raale però aipositiva. Marco 
Aurelio, amici miei,era, per.bpntéi,,,su­
periore e a tatti noi, e Marco Aurelio 
so n'è contentato. Abbiamo mai ' cre­
duto- di. non 'jnprire ? \Moriataó ; sereni 
nella cbmunion%,'d^ll|#[àariit»i lé/la re­
ligione dell'avviinire. 

L'esistarza .dai mondo è-/.B.saiaurita 
ancora per molto tempo.--L'avvenire 
della scienza,:è g^ra^tito, ipoipbé, nel-
grande libroisoientifioo, tiftto«'aggiunge 
e ,nulla,ai .perde. L'orrorjP npn-dura e 
non può darwa.à , lungo,. Sismo, itran-
qniltì. Prima di mille ^nnitrsperamolo, 
la .terra,-avrà trovato il .modo dt sup­
plire al carbone, ,,vegetale . esaurito, e, 
fl.qo.a un loo.rtp.pi^iiilo, alla .vlrtù^n via 
di esaurirsi. ' , • , 

atante fèr quell'uomo che tanto ine ha 
Versato da. aè.'aolo,s.ta3era, 

i È si s'd^BJi'nuo.vamante. 
, Enrico', passò . con . Chioot, ipel. .suo 

I gabinetto,'od pprì v(n l'ppgo passettino 
di ebano foderato di raso bianco, 

— Prendi, disse, guarda,. i-
— Spàde(;aoggiunse,Chioot, ip vedo: 

8 poi? 
— Si, spade. 
— Sono ben affilate? 
— Certo. 
i - Animo, figliuolo, parliamo d'altro. 
— Si, ma sbrighiamoci. 
— Vuoi dormire? . . 
_ tJo, vorrei pregare. 
_ Parliamo d'afi^ri.Haì .%tto,y,enire 

il signor d'Anglò? ., . 
— E giù ad appettare. 
— Che ne vuoi fare! . . . . , .. 
— Bjo idea di ttirlo,.p,aopiai!e,ftila Ba. 

stiglia, 
— Ben pensato;-.pjRi.aoegU un car­

cere profondo, ' sicuro, ben p^fijiBo... 
quello, per esempio, pt^.eaopo|se i^.con-
nestabile dì Saini-Pani ò Jacopo dì 
Armagnao. . . . 

— Oh| .non dubitare. 
-^.Soid|ove si vende del bftl. velluto 

nero, figliò' mio, ' •• 
-— Ohlootl è mio fratello, 
— Certo I e In corte il bruno di fa­

miglia SI .porta dj- color ..violetto, Gli 
parlerai?, 

— SI; quando non fopse ohe per to­
gliergli qualunque speranza' provandogli 
che i suoi complotti sono scoperti. 

(Continm, 
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IL FRIULI 
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-tèrno inoondizioiji'iànìento pèp l'àppli- • 
óaziona immediata ;tÌBÌfa clauiola.-
•;•; Fu nominato rolìttOW l'on,''̂ àjiròrito; 

'A Co»fer«uasa. ' Birmani .Mìi ore 
,'à<8 mezno 0& 3]e •iis.itz.o poiBVÌ"elf" 
''•*MR BiBggi9?S; dil'^i'-tstltnl;» SiSnjoo, 
.ifiAuatore dèt'Eignn'Pèllo toitimAaòtt. 
S'ibr.flle iJBlèl tetri'aiiì'om'nrénM'ànl 
tema! Oimaslioa e giuochi di spori 

inétlà seìióWe nel popolo, 
l.biglietti a oeut,,60, a Oflnt.25.per,, 

gli sìtidèàti, a! possono avere alla libreria 
uambierasl e d|tl bidello deiristitnto 
Tecaiéo. 

Il ridaWto va divìso in parti eguali 
fra il ComiiBto di Udine della «Sooleià 
I)anl:e Alighieri » e la « Società. Beducl 
e Veterani t, . , , 

r-Nella oo.iferanzi ohe terrà domanli 
il aeaatore f aoile svolgerà un tema ohe < 
ha grande importanza par l'avvenire 
della nostra cara patria. ffaDoiamo ape-
Oiale raocomandaiiiione di aaaisliervi' ai 
preposti aU'ifltritzioiie, ai rappresentanti 
delle,islntuzioBi .cittadine, ohe diretta-
.mente o indirettamente et ocanpauo di 
eseroiai ginnaatioi, ed si nostri egregi, 
medici, olia devono guidare la evoluzione-
ginnaatioa nella nostra città. -, 

Eie e l e z i o n i d e l l » S o c i e i k 
o|i«rikl(*a Domani) nel Teatro Nuzio' 
naie, dalle ,ore 9 flnt., alla 4 pom., re­
steranno là urne aperte per la nomina 
del presidente e di nov.fli oonsiglìer!; > 
' SÒcléti t JLlpilàii f ' r iul iknui. 

L'aéaembléS'sociale''ordinaria è o'oavo-
'Oata. pel •giorno''di meWoladl'80 marzo' 
1898 alle, ore t?. pom. lool seguente or-
.dine.d^l giornij:. !;, ,,. r / , • . . , . 

. l.j A.ppri{vaziou6, deUoQ^untivo 1891.. 
2. Proposta d'ingràndipieato del Eì-

ooverodi Nev('a,'é obna'egnente déiibè-
rtiziode." : . • •• •••. ' " ' ' 

Se il numero '4ei Sool inlerventól 
fosse;interiore al settimo degli laocitti. 
{art. 20), l'Assemblea ai unirà in. se­
conda convocazione giovedì '81 ,pi .rzo 
Kll'oiv'stessa, tenza ulteriore aWiab, 
neliq(nal caso le deliberazioni saranu'o 
.-valide qualunque sìa il • numero degli 
intervauuti. . • 

' — Abbiamo sott'occhi il oonsttutivo 
predetto, dal quale rilevasi ohe il bi­
lancio si pareggia ' éou una s'omoii di 
L. 16,18i;49; e o o n u n saldo attivo' 
alla,fine dell', anno.di U 1089.82. Da-
rfi,nte l'anno, 1991 vunneto spese L; 4(̂ 0, 
per ricoveri e sentieri, h. 1801,88 per 
la'stamp'a'dulia or'onaoa In xl«o, .lire 
1305,01 per abbonamento ' ptriodici; lire 
204.29. per acquisto libri, eoo. Il valore 
delia proprietà sociali .èdi'Jj, 8000j 

Si attravérsersnao pei& giorni Cat­
tivi. I valori morali ribassino! è inne­
gabile; il sacrifizio quasi eoompaic) si 
vede arî ivaro il giorno, In, cui tutto 
sarà sindacato, in oni, i'egolstào bene 
organizzato sostituita l'amore e l'abne-
gazioiie.It nostro aecoloha creati degli 
utensili materiali sempre piti perfezio­
nati, senza «ooorgeisi ohsiil fiinzlona-
mento di qaeati utensili supponei un 
certo grado di mòtalllà', 'dì ooaoieMa, 
di dlsintei^aae. Le due cose òhe, fino 
ad oggi, hanno potuto resìstere alla 
caduta del rispetto — l'eaeroittì e la 
chiesa -r-«acannu. ben presto tradotti 
nella flumana generala, w n fflontk; lo 
lieocas doU'QmBttità eono- infinite. 

Le oper^ eterna si fiomplranno asuiìa 
ohe la sorgente delle fonte vive; ri 
montati uemprs alla superficie, sia mal 
inacidita. Iia «aiénza sopcatutto segui­
terà a meravigliarci con le sue scoperte, 
ohe metteranno l'influito detto apazto o 
del tempo, al posto d'una oreazionsme-

., sohina, ohe non soddisfa uemmen pi& 
la fantasia d'un fànoinllo. 

Il bisogno di cosoienza eterna ohe e! 
tormenta è, dqt resilo, una aempllco il­
lusione ? No, no. In questo le nega­
zioni formali sono altrettanto temerarie 
ohe le affermazioni assolutei 

Le paralleie's'incoatrauo'nell'infinito; 
oaBÌ,|la Mattane è vera nell'iufioito, 
Quando Dio taràcompleto, sarà giusto,.., 
lo BOQo oonvIntU' ohe i uqlla provi che 
«aiate ne! mondo una coscienza centrale, 
«n'atiima delUUnIverao; ina nulla prova 
il floolrario . v i . . . . 

,> .Ciò che.noi oliiamìamo U tempo itt-
fiultOf-è, forae, un minuto fra due mi-

: raooll.imNoiiignoriamo»! eneo quanto 
.ai. puòidire.di. chiaro su ciò' che 6 al 
idi là del-.ifloitQ. Non neghiamo nulla, 

non. afiermlamo nulla: eperlamo. Uan-
• teniamo att pasto, nei funerali, per tu 

musica e per l'inaenso,,. Noo disputiamo 
.«ulta dosa ne sulle farUiole della rati-

. gloue: limitiamoci a non negarla." 
Non bisogoa ohe la ruioa ormai Ine-

' vltablle delle pratese religioni rivelate 
trascini ooii <é il sentimento religioso, 
li oristiauesimo ci ha reto troppo dif­
ficili, troppo esigenti, 

.Noi vogliamo il regno dei cieli, nien­
temeno, e lo vogliamo a qualunque costo. 
Oootentiamooì di vantaggi pliì modesti. 

: Qualche anno, fa, il signor Ruthdohild 
sosteneva vivacemente, al oonoistoro 
iaraelitioo, la teoria dell'immorlatità'dei-
l'anima, l'Uà dotto'Israelita della piilt 
vecchia ecnolui che me lo raccontava, 

I aggiungeva questa rifilessìone: « Ha sì 
può dar di peggio I Va uomo cosi ricco,. 
volere anche il paradiso per aopramer-
catol.. Ma lo laaci nn pò a noi poveri 
diavoli!. 

Il Pitlecor ha ua*az!on9 più energica 
del sempILpo olio di fegato di merluzzo. 

CALEIDOSCOPIO 
Primavera è risorta, è ri«btta la sta­

gione dei fiori I 
X fiori 1... Chi non li ama, chi non 

vorrebbe che la loro vita non fosse cosi 
fOgacej e quante gemili manine non si 
affaticano a far conservate ad essi o-
lezzo e vita ? • 

1! flore non è forse la più alta ma­
nifestazione dell'amore? ' 

'Nou siete'voi, fiori, I fedeli compagni 
nostri dalla culla alla tomba I 

, ,1 fiori.-T- scriviamo ripensando alla 
, geniallsaima ,e brillante conferenza del 
dott. ('elotti'— i fiori adornano la spòsa 
che ai inginocchia all'altare, a k misera 
che scende,'nel'aepólèrQ. Essi nel, lieto 
banchetto e nel cimitero, essi nel tin-

' guagglo d'amore e' nella corona dei 
forti. 

Ogni lingua li nomina con voci ar-
' monioae i jPèfaA' gli- ebrei, Anthos i 

greoi, Flos i latini. 
Qua! tavolozza di pittore fiammingo 

può vincerti, 0 fiore^ ' nella ricchezza 
del colorito; quale velluto nella morbi­
dezza, 0 quale arazzo nei riflessi can­
gianti delle tue fagliatine. 

Qaal ohimica industria può ripro­
durre varamente questo odore sóavìs,-
Simo, ohe s'inalza dai prati, dai campi? 
Non slete voi, o effluvi dei fiori; un loro 
lingueggio, muto si, ma che pî re parl^ 
ohiaramante al noatî o cuore?,... ', 

Amateli, amateli seiapte i fiori, care 
signore; la donna e II Boro son troppo 
gentili cose perché possano easere di­
sgiunte. • 

Amateli, amateli I 

I perché. 
Perchè si dice voce stentorea, dì una 

voce ohe ai fa udire a grande distanza, 
voce fortissima? 

La parola è di orlgioe greca e de­
riva da Stentare. 

Nel poema di Omero, questo Steu-
tore è un gnerriero il quale ftveva une 
voce cosi potente, da farsi udire da 
tutta l'armata dei greoi, a grandissima 
distanza. 

X 
Manuel F.rnandez y Qenzalea, 
E morta giorni com in. itti ospedale 

di Madrid, nella ttaaaima mieeria, la 
vedova del celebre'famanziere spagnolo, 
Manuel Fernandez' y Gouzalee, sopra-
BòiUiuató il Bumas':idelta Spagna. 
, Bd infatti:,il,'i^òÉatiZiere spagnuoto 
fa feoandd 'é>prodigo.*come il francése. 

Durante la eua vita guadagnò per 
lo meno duo milioni di lire, e morì pò-
vero. 

A" questa proposito la Pali Mail Qai-
j^e^té.racconta che quando era al cul­
mine della sua f ima, un editore spa­
gnolo'gli passava 876 lire al giorno. 

Tutti 1 giorni alle sei pomeridiane 
égli-si presentava nel gabinetto dal­
l'editore, intascava le 875 lire, e prò 
metteva di portargli una aerta punti là 
di «originale» per la m&ttiia dopo 
alle 0. 

Poi andava a ooneumaré 1 denari in 
gozzivlglle Ano alle 6 ant. Allora man­
dava a chiamare i aUoi' tra segretari o 
dettava loro il numero' di «capitoli» 
promessi all'editore. • 

Poi prendeva una carrozza e un'ora 
dopo, cioè alle aei, come aveva pro­
messo, portava « l'originale » all'edi­
tore. 

£ invariabilmente, quando usciva di 
carrozza, diceva all'amico che l'accompa­
gnava in queste spedizioni; •«Pagateli 
cooohiere per me. io non ho più uean-
ohe unoenteaimn,» 

,X ••' . 
La data stòrica. 
28 marzo (1848). Oarlo Alberto alla 

testa delle aue truppe valica il Ticino 
per venlife Itt- aoooorso dei combattenti 
lombardi. 
,' ' ' X 

Un penaiero al giorno. 
• • La speranza è un'ottima compagnia 
di viaggio: es nou oi oonduoe. esmpte 
dova deaideriamo, è certo però ohe non 
ol ab^ndona mal per via, e oi prodiga 
i auoi conforti fin sull'orlo della tomba. 

X 
La sfiugà. Monoveibo'. 

STL 
Sp'gazionedel monoverbo precedente; 

TREMENTINA ' .. 
X 

Per finire. 
Bifieasìone di utt inarito; 
• Quando vado un uomo in ginocchio 

innanzi a una donna, per dhlederle la 
mano, penso che l'anima, di un oam-
mello sia trasmigrata in quell'uòmo. In­
fatti ' anche il cammello piega la ginoc-' 
ohia quando devd predderé il' carico 
sulle spalle. • 

Penna eForVìoi 

consiglièri muslolpàli, r8ppressn(«nze' 
dell» istìturiont locali, tlft gran tttimaro', 
di BB̂ ioi, fra i quali molti alguórì djt 
Udine, Taroento a Magnano. i.'/i 

Lft'i.tóeata oerlmónia darò oltre aule• 
ore,'e .fisima chèla.«alma venisse celata. 
nellBilòlfia, pruUntioìarono, un riverente 
aaiutòH «ìavvtìiBattttl e l'aes&s. Elle»i,= 

' - ' ' ' ' • ••: " Q . B . L : ' 

. Viiìtef'r'tii l'o'Siilnfiino 'a 'Ci'' 
vidnlfe. Domenica 27 corr. alle oro 
8 pom.'nel «Collegio Oonvittu N'izio-
nale». dì Cividale, avrà luogo un con­
certo Ili inertioria di Gioacchino Roa-
sini, del seguente programma!. 

Parto I 
Cenni storiai SUUA vita di Gioaoohiao 

Boselni, letti dall'alunno Lionello Qa-' 
brioì.. -, I - ' ' 

1, «Barbiere di Siviglia» .Sinfonia 
per plooola orchestra. 

2. 0Guglielmo Teli». Aria per ba­
ritono. Sig. L. Bront. 
. 8. « Ifede » Coro a tre voci con ao-
compagnamanto d'orchestra. 

4. 8 StabatMater ». Aria per contralto. 
Sig.ua ff. Angeli, . . . . 

5. < Semiramide •. Siufouia per plooola 
oroheetra. 

Parta II. 
1. • Speranza ». Coro a tre voci con 

accompagnamento d'orchestra. 
2. «Semiramide». Civatiua di Arsane. 

Sig.na '£•'...Angeli. 
. 8, • Guglielmo Tali». Concerto, di 
Berlót e Oaborne per violino e piano. 
Sigg.'Q-klante e De Stefani. 

4. « Roberto Bruca ». Siena e cava-
tna .perubantono e cori.- Sig. L.Btout. 

B. « Gaisze ladra ». Sinfoni» per pic­
cola orchestra. 

A r r e s t i . In Premnriacoo'it 20, 
corr. vennero arraatati Oooeaul Giuaeppe, 
Zamparu'tti Gipv. Batt. Prevlaaqi En-
l'ioo, Nidùlutti Vittorio, 2amp.irutli 
Guido e Oonohiorie Giovanni, tUttl del 
luogo, per porto di roncola .senza giù-' 
etìfloato motivo. 

Nello stesso paese venne arrestato 
Jerouutti Franoesoo, perchè diede uno 
BchiaHa alla guardia campestre. Dalla 
Vedova Luigi, nel mentre prestava man 
forte ai 'carabinieri per l'arre'std 'dei 
medesimo Jerouutti. 

CaONAGi CITTADINA 

C O L T A P E I L E 
si apre un nuovo abbona­
mento al Giornale, ài prezzi 
segnati in testa del mede­
simo. 

I signori Abbonati, .ohe 
sono in arretrato coi paga­
menti, sono pregati di met­
tersi al corrente, onde non 
portare incagli all'Ammi­
nistrazione. 

BALLA _PROVINGIA 
Crisi amministrativa a Gemona 

Una corrispondenza da Gemona in 
data del 84 corrente. Informa l'Adriatico 
ohe quella Giunta municipale si è di-
masaaìn seguito ad un attrito ooll'Iapet-
tore aoolaatioo signor Benedetti, ed a 
parole vivaci soambiatesi tra quest' ul­
timo e l'assessore signor Simonetli. 

Notizie d'altra fonte dicono che non 
tutta la Giunta, ma tre membri di essa, 
e cioè il predetto aigaor Simonetti, l'aa-
seasore per li pubblica islruzioiia dott. 
Pasciuali, e il sindaco oav. Qalotti, aono 
dlmiaslouarl. 

Abbiamo scritto al nostro corriapoa-
dente di Gemona per avere informazioni 
dettagliate e precise, ohe pubblicheremo 
appena ricevute. 

VrleemUno, SS marzo. 
Funerali. 

Leonor.mze rese quest'oggi alla salma 
di Giovanni de Piloslo nobile di Castel 
Pagano riuscirono imponenti. 

La carrozita di prima classe, venuta 
questa mane dalla voaira città, e tirata 
da quattro cavalli, era ooperta di splen­
dide ghirlande con ticchi nastri. I cor­
doni erano tenuti dal Sinilaco nob. ,0r-
goani, e dai aignori cav. Biasutti, mag­
giore Chiuaai, oav. Fornera, Vinoanzo 
Ellero, assessore, e Capeìlari Vittorio. 
Seguivano gli altri assessori e tutti 1 

4[|uulil « h e 8' int<>.r^BSAii<i. 
della quoHttoMe del dnizló emt 
vlil^l, faranno .bea? a leggere ;l'articolo 
dol Popolo Romano, che rìprodiiolamo. 
in prima pagiìiai" Altri autorevoli gior­
nali si occupano in questi giorni della 
questione, eolle medesime vedute ohe. 
lìanno determinato il voto .(Iella .nostra 
Camera di commercio, Notiamo fra 
questi il Mattino di Napoli, ohe in uno 
dei suoi ultimi numeri. ha, un notevole 
articolo in argomento. La Tribuna mo­
strasi dubbiosa come il Governo, ma 
nota « che sono in genere i' piccoli 
produttori, ipiù .deboli,, quelli ohe in-
vooano l'applicazione,pronta della Clau­
sola ; e sono invece in genere i forti, 
i grandi pro.duttori, quelli ohe la de­
plorano e aovratutto raccomandano ohe 
l'applioazioae sia proorastinata fino a 
ohe non si oono,soa l'esito dei negoziati 
tra la Francia e la Spagna»,, 

Il nostro corrispondente da Monte­
citorio ci scrìve poi in una lettera ohe 
abbiamo ricevuto iar - sera : « Mi sor­
prende ohe VAdriatico accusi' di pòco 
patriottismo la Camera di commercio 
di .Udine. Una'grande maggioranza ri­
tiene che 1̂  clausola sarebbe daiinosa 
all'Italia in generale, ed alle stes-se 
provinole meridionali, I due più grandi 
produttori di vino di quello provinoie, 
il Saporito ed il Pavonoelli, si dimo­
strarono contrari alla clausola negli 
yiflci, e furono perciò nominati Com­
missari ». ' ' 

— La Commissione ohe esamina il 
progetto per l'applicazione della olau--
sola dei vini nel trattato di commercio 
coir Austria, votò ieri un ordine del 
giorno il quale concede al Governo la 
facoltà di ridurre, a L. 5,77 per etto­
litro il dazio sui vini per tutti gli Stati 
ammessi al trattamento della- nazione 
più favorita, purohè la oonoesaione si 
faccia alle seguenti condizioni! 

1» ohe sia dimostrato che l'Austria 
arrivi alla potenzia'lità dì importazione 
del vino forestiero, ohe ora non possiede; 

2» che regolate le relazioni com­
merciali tra la Fi'anoia e la Spagna', 
siano dissipati i dubbi sulla concon;enza 
dei vini iberici in Italia. 

Questo ordine del giorno fa appro» 
vato con cinque 'voti contro quattro, 
dopo ohe era stato respinto un altro 
accordante la facoltà richiesta dal Go-

IStoKl a d u n mns l s t r a t ^» ' 
c o n c l t t u d l u u . Notizie da Kom'a 
recano che ai fanno molti elogi al ai--
valler Oat,ermann, per la sua feruiezaa, 
e par la sua éqii.inlmità nai dirigere il 
processo 'Contro gli Raatòhiei del primo 
màggio. 1 

Cu< i t r t l s tn i i d l a e s e , <!hé si 
81)1 v a mtìui. Telegrafano da Catania 
alla Tribunizi • • 

« lorseca (28) la prima della C'armeri, 
di Bizet, al, tes(tro BeHm!,.6bb8 un fi-
sito cattivo, I principali esecutori fu­
rono fiBchiati. 

Si salvò 'Italia Del Turr.e, ohe bi'ssò 
la romanza del tarzo'atto.- • 

Stupenda l'orchestra diretta dal bra^ 
vissipoo maestro Pome, entusiasticamente 
applaudito. ,j . I 

Alili ' rappresentazione assisteva i| 
duoa degli Abruzzi. » ',''''' ''• 

Sot!le(ìi. H e d i | c l ,é 'iretc«;awll 
I soci vèterani',del 1848.49,,!,quali ab, 
biant)'diritto di o,ttenèi;a il eussid'.o aô  
cordato dalle'leggi proniv l̂gate dal Gof 
verno nazionale,.ohe non .aveasterp anoor^ 
• prodòlt'a" relative^ domfjnda,,"potranno 
avere dalla segreteria sociale .tutti quegli 
schiariin'enii' ohe, per l'effê lo,̂  loro ab-
bisognasaèro. ' ' . ; 

Udine, 20 marzo 1692., 
i a . Presidenza ' .. ' 

I l n i i a v o i k r a r l a dnlli t trMin». 
vIu-SJdIue 8.1»k«ult!le. Col g'Otno 
primo aprile p. v. verrà pósto in atti­
vità il aeguante orario; 

Da Udine, relè Adriatica, a S. Da-' 
.niela parteliza alla ore 8 e 11,15 ant, 
e 2,35 e 5.55 pom. " ' • ' 

Da S. Daniele a Udine partanza alle 
oro 6.50 e 11 ant. e 1.40 e 6 pom. 
' Gn b a g n o invo lou ta rSo . Ieri 
aera verso te sei, parecohifanqiulli ata-
yaao giuooando'oo'n delle barchette di 
carta 'eullasponijadella roggia..in vici-' 
nanza'àl pónte di Posoolle. Senonohè yno 
di esSi,, di U"ye anni, olfs abl̂ a in via 
Si)t.toM,ónti", spòrgendosi troppo, per af­
ferrare il sud bastimento, ohe mln«c-
oiav^ di prendere , il, largo, scivolò e 
cadde nell'acqua. 

SI dibattè un po', e menando le mani 
con forza riuscì a mattersi in salvo.' 
Accompagnato dagli umici ,e piangente, 
rientrò in oitaa tutto inzuppato a sen­
tire una brava ramanzina dalla mamma. 

.Banda,iuÌIÌl,«ire>.ProgrammBdei 
pezzi 4t mugica, oh^; verranno eseguiti 
domani S7 marzo, dalle ore IS é mezzo 
ali» 2 pom;. In piazza V. E., dMlS'Bsnda 
del-8S?;fanterlB!. " . •,, ,> ".."• « 
l. ,MarKÌtt Militare Oarlioi 
3, Pott-Pourryi iVnàm'' 'Verdi 
3. WaItzèrWnò-Dò«M.(Jatitó Struse 
4. Dilettò oèièMfé' ' ••" • Botteslpi 
b.iGom lwao> L& 'Regina.eli' 

Saba • *" '>•• •' "•' Goldmark 
a. Polka. .. .., . •- -N,-N.-

TentFW S a c l a i e . Va Ipubblioo 
btaondiuariameufii?' BUB̂ Sros» hlj.^asl-
stlt'o ièri'lillà èet'i't&''a''onè1'0 'aell'at-
tore brìllaiìte .GiusèppaCSichel, ohe ai 
fece applaudire vivamente In ogni parta 
del vario, ed,.abbondante programma. 
Al bravo artista venne presentala la so­
lita'corona ;di alloro srtlfleiaie .nonché 
economico. É naturale t Oli artisti dram-
matioi poasouo avere de! talento quanto 
ne vogliono, ,ma, non hanno la oioeia 
détto ooriate ,detl'op«f.e«a/... 
' "-— Questa sera Pesai dorali di Sohon-
than e'KadalbUrg; in quattro il;ti,'nao-
vissima. E quanto prima PeWa. di'Sca-
linger, L'onore dii. Sudarmann.ie La 
figlia, di NinoHa i^ R. Oarafa d'Andria. 

' Oi't>lo'KÌnlrov«it».S'ariovenuto 
e depoaitato presso il Munioipio di Udine, 
Un orologio d'&rgonto. , . „ ,, . 

É « r n d i Onl i ' ia èoii 1 « i n o -
Citl d i i i r e a t l g l o . Il signor Ernesta 

. Mazzollnl, erede e.prepar^tore del liquore 
di, P«riglina fa nd gr^p phia?80,„,oou 
una puEb)lèit&' a suoiio di gran'oàaaa 
per far-sapere ài' popoli'ohe il sttò li­
quore tiou hai'Uuilaa óhe'fare oab'altro 
di nqme.ounsiraile, ubavi èuu.male-
yolo,imitatore sto. etp.{ie,qu,eato sempre 
con ,ló. Boopo al conf̂ pAere 11, |Up,|,do-
puràtlvo con' "il' mio. —' Ma fortunata­
mente il mio" Sciroppò dì Parigli'na', d« 
me inventato'0'prepiirato nel'mio'Sta­
bilimento qui m Èoraa, a -via dpìle 
.Quattro JFqntane, ,é, talmente diverso 
dal ano Liquore,' aia- per i suoi ciompo-
nenii che per le aue propristfi, òhe eono 
8I0UCO'ohe il.'pvtbblioo' lioa'si iasoìerà 
trarre in inganno cosi faoilment«l<da 

.scainhiara uno con l'altro. — Quanto 
ai onmppuiinunti: ne,lli( fqrmola depo­
sitatala! Opnsiglio Superiore di Sanile, 
risulta che l'azìonè'dél Liquore è ba-
.sata isullu-jodnro''di potàssio; perp'ren-
derelil iquale non. oooorre spendere 9 
lire; mentre che il mio depurativo è 
tutto basato, eu...fegotali, dei, quali il 
primo è lii Salsapariglia che faccio ve­
nite à tonnellate, come "può vedéro 
chiunque vuol. favorirmi nel mio Sta­
bilimento. ' . ' . . . 
. Qu,anto<allo,pr,()prietà II mio Sciroppo 
di, Pàrigliiiar,Composto, olire ad aver 
acquistata fama'' mondiale per le sue 
vìrfiS. india'outìbVii nel gu'arire le malattie 
Eppefjiohe; S'filitiche, Keumatiche',' etc„ 
ha riportato ben 14 premi fra medi 
glie;.d'ore. dei Governi, proci Oavalle-
r.esche ete.) muutte il Liquore non può 
"vantare nulla di ' eonaimile. — Questo 
basta a dimostrare che'le" protesta ohe 
fa da 10 anni il aigttor Ernesto ohe 
lui. è l'unico ereditario, sono tutte oiar 
latanate, perchè alouno glielo,contrasta 
e men ohe meno il aottp^oritto. ' 

Qiovai\ni, Marzolini. 

Liquidazione Volonta­
r ia . La ditta- fratelli Tèllini 
avverte clie ha dato priocipio 
ialla veadita 4aEt'é al miniuto 
.che alliingTosao;di "tutte le 
merci eslsipati nel .-proprio ne­
gozio " 'e" iaagaz'zeni, compre.so 
rasSortimento arredi da chiesa, 
accordand) agli, acquirenti un 
forte'.iihàyQ.''.sui pifebzi d'ori­
gine. 

PORTE P'ASaiSE 
tjxorlcldto ntancato 

Udienza S5 marzo. 
Il President.e hf fatte venirci il prof, 

Papinìo Peniiato,(n,forzì̂ .del,. aqo potere 
dis.o'rezionale,.' ',, . . . - , 

, Si sente il meilipo ili Latisana dott, 
Antonio Bosisìo; 'il quale dice., che' il 
Luigi Moro fu f̂fa^o da dis.turbi ne-
vrotioi e si trovava ì(i. stato di wala.t-
tia morale càusa ,i epntimii dispiaceri 
ohe aveva colla moglie. At̂ ohe lui si 
interpose per'cjiè, facessero Ja psioe, ma 
trovò poco disposta la Ellero, la quale 
diceva qhe i auoperì non 1̂  ttt^ttavano 
bètte, ad il pielirp .iStqro,, ,ii ppdreidel­
l'imputato, sOjHerza-ya ipon eaaa il|aoi(a-
tì̂ ei),te, , .' . , , . ,; ,'.'.' ;;..-, 

Quanto, alle ooqa,egqenze delle ferite 
.riportate, delJa.Ellèro,,'il ,tB,8tB'.ritiene 
ph'esaa,esagerasse 11 njale, anche, quando 
era guarita, oioqohà avvenne come ,è 
detto nelle perizie che ai leggono, entro 
15, giorni. , 

Il prof. Pennato, d.ipo avar esami-
, u^to la Bosa Ellero, dice ohe può es­
sere ch'essa senta dei dolori alla teeta 

^ come è possibile cbe finga. 



1 L FRIULI 

Bieppi Antonio, Pretore, dice che il 
Moro si mostrava assai geloso della 
muglia e nutriva suipetti ani oav. Fa-
brie; (lutoiò trovavaai ia iatato di eaal-
(amcnto. 

Pittaco Federico, Matassi Antonio, 
Furlauetto Vittorio, dicono che il Muro 
era geloso e non voleva che la Rosa 
fiequentasse la casa del oav. Fabris, 
la paese mormoravano sa ciò. 

Il Farlanetio narra poi ohe la Rosa 
diede del stupido al marito una volta 
ohe Innesti o^rcavii di avviuinarla in 
strada. 

La Ellero nega. Dica: giuro e sper­
giuro... nou è vero 

Morella Assunta dioe ohe la Ellero 
non voleva far la paco. Il Moro non 
mangiava più. per la bile che aveva, 

Bodaro Luigi assicura che nella sera 
del fatto la Ellero e la TJrbau < mena­
vano pel naso » il Moro. 

Zanuaso Santa dioe che la Uosa vo­
leva sempre dormire, al faceva servire 
ouine una signora, e voleva che le pat­
tassero il oalfè in iDtto, Il marito ano 
era un ottimo giovane, iQuamocato della 
moglie e quindi addolorato perchè essa 
si era separata da lai, 

Goa Pietro oouferma ohe la Ellero 
era trattata bene la casa del Moro, 
anzi « come una priucipessa >. 

Tr'amoutlo Italia e Bocghcllo Angola 
dicono le stesse oose. 

Altri testi depongono su circostanze 
inconcludenti.. 

Uallarin Domenico diue che la gente 
mormorava assai ed' aveva quitllficalo 
la Kosa Sllero e l'Antonia Urban per 
• le puteie del oavalier». 

Terminati i testimoni si rimettono le 
arringhe alla udienisa pomeridiana, 
- La sala è p ipulatissima, dacchò la 
causai anche per la valentia degli ora­
tori, ha destato interesse. 

Parla per primo l'avvocato l'avani, 
rappresentante della parte civile. Egli 
rivendica l'onore della Rosa Eilero con­
tro i sospetti elevati dalla difesa. Non 
domanda dauni, poiché uuio» suo scapo 
si è quello di tutelare, in questa aula, 

. la moralità e l'onestà delta sua rap­
presentata. 

Ii'avv. Tavani ha dimoattato nella 
sua bella arringa di saper attrarre l'at-
tenz oue degli uditori ancbe delle As­
sise. 

L'avv. liertolmi, altro dei mandatari 
delia parte civile, rinuncia alla parola. 

Il cav. Cisotti fa una requisitoria se­
vera, colorita^ sminuzzando le risultanze 
procesBuuli, che, secondo lui, provarono 
luminusaitiente l'inteuzione di nocidere 
nel Luigi Moro. Dice che bun ilefloi il 
Sindaco Marìn le duo diverse voci pub­
bliche; non doversi in ogni modo la­
sciar trasportar» lu dannosi setitimen-
talismi, Suslieiie pienamente l'accusa, 
pur domandando che ì giurati vogliano 
accordare all'auousato le circostanze at­
tenuanti. 

L'avv. Girardiui fece un quadro sma 
glluutc di quusta causa, nella quale da 
una parte si ha una donna senza cuoie, 
leggst'a, la Rosa Ellero, e dall'ultra il 
Moro ohe tutto tentò per uscire da una 
situazione penosa, strazi.inte. Biasima 
severamente il cav. Fabris, oausa di uno 
stato di cose anormale in quella fami­
glia, mentre alla sua e t ì doveva esaere 
fautore di pace. Rileva come il Moro 
si trovasse in una grande agitazione 
d'animo, e come non si possa parlare 
d'inienziono sua di uccidere, ma trat­
tarsi soltauto di un impeto d'ira a scopo 
di spaventare. 

E impossibile riasiuiuere la splendida 
arringa dell'avv. Girardim che dalla 
folla fu vivamente applaudito, 

Rtiplioarono l'avv. Tavani, il P. M. 
e l'altro dilensore avv. de Thinalll, il 
quale ai mostrò valente oratore, ed ha 
commosso l'uditòrio invocando che nella 
famiglia Moro ritorni la pace; v'è una 
bambina a casa che l'aspetta. (Applausi). 

L'accusate Moro piange. 
Dopo breve replica dell'avv, O-irardini, 

che dimostrò la bontil d'animo di'll'ao-
cusato, ed il riassunto brevissimo del 
Presidente, i giurati, dopo mezz'ora ohe 
s'erano ritirati nella camera delle de­
liberazioni, pronuiioiauo un verdetto che 
esclude il mancato ed il tentato omi­
cidio, dichiara colpevole il Moro di fe­
rimento con malattia oltre i 10 giorni, 
^ fili accorda le circostanze attenuanti. 
Lo dichiara pure colpevole di detenzione 
'^'*'''!?* senza lìcenaa. 

Un mormorio di approvazione del 
pubblico aotjoglie li verdetto. 

Il P. M; propone che il Moro aia 
condannato a 15 mesi e 26 giorni di 
reclusione,ed-alla multa di lire tìO. 

La Corte condanna Lug i Moro a 12 
mesi e 10 giorni ,di reelusioae, oaloo. 
lato il sofferto, alla multa di lire 60 
ed alle spese del processo. 

Quest'oggi ha luogo il dibattimento 
per fratricidio mancato contro Zorzettigh 
G-iovanni, che ha per ditensore ti gio­
vane avvocato Giovanni Levi. 

ni 

T r i b u n a l e 
Udienza 25 marzo 1892. 

Matti ussi Rosa di Francesco, But 
tnzzi Koaa fu Griuaeppe, Zucca Maria 
fa Pietro, Giani Lucia di Vincenzo e 
Bernardis Giaditiadi Pietro, contadine 
di Corno di Rosazzo, per contrabbando, 
furono condannate, la prima a L. 24.84, 
la seconda a L. S4.t)0, la terza a L. 
33.94, la quarta a L. 20.16 e l'ultima 
a L. 15.12 di multa. 

Baldassi Francesco di Francesco e 
Saldassi Francesco di Giacomo, conta­
dini di Q-emoiia, il primo fa assolto dal 
reato di contrabbando, ed il secondo, 
per lo stessa titolo, fa condannato a 
.L. 71 di malta. 

Osservazioni metoorologiche 
Stazione di irdlue — B. Istituto Tecnico 

25 - 3 • 02 jore 9 a ore 3 p, 'oa 9 p.j glot. 26 

^ . ' r id . a lU 
Alio m. 123.10 
lìv. dal mata 76«.« 765.9 7Sa.3 745,3 
Umilio rolat U 46 u (S5 
Stato di (Siilo sor. sor. sor. oop. 
ÀcgoA oad. m. 
|((Iirealona 
|(V91. Ki'oit. 

-- — — — ÀcgoA oad. m. 
|((Iirealona 
|(V91. Ki'oit. 

K . . S — ..— 
ÀcgoA oad. m. 
|((Iirealona 
|(V91. Ki'oit. 0 7 0 0 
Torm. oectigr. 10.7 1S.7 9.4 90 

T s » p « a t ^ . [ S r ' ' ' l o 
Tdmiieratufv minioiB all'ap r̂t)? 9.1 
Telegramma meleorloo dall'Uflìcia cen­

trale di Uoma, ricevuto alle ore 6 pom. 
del giorno: 'io marzo 1892. 

Tempo probabile: 
Venti deboli intorno levante, cielo 

vario, temperatura mite. 

PARLàMENTO__NAZiaNàI.E 
OAUBBÀ SSI DS7UTATI 

Sedata ant. del 25, 

Presidenza BIANOIIBRI, 

Colajiinni interroga Chimiri'l oiroa 
l'applic iziune dell' articolo 1 dello Sta­
tuto, da parto del procuratore del Ke, 
presso li 'rribunale di Patti, 

Chiiuìrri dichiara ohe trattaci di un 
giovane sacerdote, che rapi una fanciulla 
e chiese di sposarla, ma ne fu sospesa 
la domanda dal sindaco, per ottenare 
l'nutorizz'izione del proour.'tore del Re. 
Interpellato da questo il guardasig'lli, 
non si oppose a che il matrimonio fossa 
ce!ebr<ito, come opinava lo stesso pro­
curatore del Re. 

Niootera, rispondeodo a Imbriant e 
Si.>mmola, circa l'arresto del cittadino 
russo Ivan Ivanoff in Napoli, dichiara 
che l'individno in questione Sno dal 
tempo della visita dell'Impe.'atore di 
Germania, aveva cercato di provocare 
disordioi e date serie ragioni di sospetto 
alla polizìa, 

Imbriani e Semmola, ritengono l 'ar­
resto illegale e riservansi di ritornare 
sull'argomento dopo il pronunziato del-
l'aatorìtà giudiziaria. 

Si riprende la discussione del progetto 
di legge relativo alle ferrovie. 

Miceli propone un aumento per la 
linea Coseu7.a Nocera. 

Mirabelli combatto il progetto pir 
ragioni di pubblica economia pegli iin-
pegui verso la provincie interessate, 
raccomanda anche lui la Nocera-Cosenza, 

Branca riconosce l'utilità della linea 
Cososnza Nocera, ma le costruzioni do-
vono essere oondotte in modo da non 
aifaticare il bilancio dello Stato. 

Marchiori, relatore, aggiunge altri 
sohiarimenti, 

Miceli non può prestar fede alla pro­
messa del ministra e aggiunge che non 
èprudenzadi aspirare al pareggia quando 
non è conseguenza dell'aumento dalle 
forze vitali del paese; insiste nella sua 
proposta. 

Braaicardi confuta Marchiori ed af­
ferma di risolvere il problema delle co­
struzioni ferroviarie. 

Mirabelli replica a Branca e Marchiori 
insistendo i\olle consideraziani esposte. 

La Camera respinge la proposta Mi­
celi ed approva lu stanziameato del mi-
nistoro sulla linea Nocera-Cosenza. 

Danoo, parla sulli linea Cunoo-Vun-
timiglia. Gli enti interessati non devono 
pagare più sussidi, auzi dovrebbero in­
tanto essere rimborsati. Invoca dichia­
razioni che assicurino le provincie e I 
comuni, che per ora non ai chiederà 
loro altro. 

Branca risponde che la linea Cuneo-
Vontimiglia deve compiersi; occorrono 
però studi per determinare il tracciato 
e il fabbienguo. Prende impegna di stu­
diare seriamente la questione sollevata 
da Daneo, relativa ai contribuiti degli 
enti interessati. 

Lo stanziamento per questa linea è 
approvato come proposto. 

Visocchi parla per la linea Avezz mo-
Rooeasecca; Fili-Astulfone par le linee 
siciliane in venere e per la Oastelve-
trauo-Porlo .Empedocle j 'Vollnro per la 
Caianello-Isernia ; Spirito per la Salerno-
San Severino; Vendemiui e Corvetto per 

la Sant'Aro'tngelo -Fabriano; Sielinti 
Scala per la Urbino Saut' Arcangelo. A 
tutti rispondono Branca, Gadollnl, e Mar­
chiori e gli stanziamenti vengano ap­
provati 0!im6 proposti. 

Si rimanda il aeguito della dinoasaiane 
a domani. 

GruDioardi presenta la relazione su 
modificazione al regolamento della Ca­
mera. 

Canzio domanda di poter svolgere la 
sua proposta circa la riduzione della 
ferma, dopo esaurita la discussione della 
legge ferroviaria, L i Camera approva. 

Biancberi ooinanica una interroga-
ziono di Imbriani intorno ad uu fatto 
di sangue che sarebbe stato compiato 
da due carabinieri in Licata; ed una 
di Cucchi sulle Istruzioni emanate o da 
emanarsi onde si possa conoscere e de­
terminare la portata del decreto 1" 
marzo 1S92 sul governatcre dell'Eri­
trea. 

Levasi la seduta. 

LA RUSSIA SI PREPARA 
Lo Standard ha da Pietroburgo ohe 

gli ufficiali della riserva ricevono quo­
tidianamente ordini sigillati da aprirsi 
solo rioivendone avviso. 

Essi conterrebbero l'indicazione dei 
provvedimenti da Adottarsi bel caso di 
una improvvisa mobilizzazione. 

Kitìenai ohe le circoscrizioni militari 
di Varsavia e Vilna verranno fra breve 
poste sotto il comando del generale 
Goarko. 

Non vi ha dubbio che allottasi ogni 
pussibile misura per tentare di riportare 
un primo snccesao nel caso di una di­
chiarazione di guerra. La provocazione 
però non verrà mai dalla Russia. 

li. COSACCO MISTERIOSO 
Telegrafano da Napoli al Secolo cìx^ 

pare si incominci a fare la luce sulla 
vita del misterioso cosacco Ivan Ivanoff, 
circa l'arresto dal quale gli on. Sem-
mola e Imbriani interrogarono ieri alla 
Camera il ministro Nicotera. 

Si crede ohe sia tedusoti, ohe si chiami 
Braudt e sia nativo di Rostok. Dalle 
numerose carta trovale ne! suo domi­
cilio risulterebbe ohe si trova a Napoli 
per una missione che si ignora, porcile 
le autorità mantengono gelosamente il 
segreto in proposito 

SI è saputo che cinque anni fa destò 
gli stossi sospetti a Parigi' e dovette 
allontanarsi. 

Inianto egli sì rifiuta di dira alouna 
cosa sul sno conto. Però ha chiesto di 
parlare coll'avvoeuto Angelo Ciccarelli. 
Si crede ohe dopo questo colloqui) sì sa. 
pranuo dei particolari. 

Si è saputo dalla Questura che Iva-
uo9 venne espulso da Parigi nel 1888, 
perchè fu scoperto che era una spia te­
desca. 

Il giornale La France avrebbe di­
mostrata vera questa accusa pubblicando 
docameoti, 

L'Ivanoff, dopo l'espulsione saribba 
venuto a Napoli per sorvegliare t rap. 
porti del partita radicale con la Frau. 
eia cantra il governo tedesco. 

mmm E DISPACCI 
DEL MATTINO 
Le spese dei Comuni 

La commi.ssioDO clie esamina 
il progetto sullo spese dei Co­
muni e delle Provincie, approvò 
in massima l'articolo che ri­
duce le spese obbligatorie e 
cancella le spese iBColtalive; 
approvò l'ordine da seguirsi 
nelle riduzioni delle spese. 

Le vacanze parlamentari 
e i nuovi lavori 

Roma. SS — Dopo sette od 
otto giorni di altro sedute, la 
Camera si prorogherà. 

Durante le vacanze si pro-
pareranno dieesi i segutjnti pro­
getti: 

llil;orma del tiro a segno a 
base deirobbligatoriett\ por le 
classi congedate e per gli a-
lunni delle Universitt'i e dei Li­
cei; 

Riforma degli ispettorati sco-
iastici con diminuzione di nu­
mero ed aumento di attribu­
zioni; 

Riforma universitaria; 
Riordinamento del domicilio 

coatto. 
Cesare Cantù 

La malattia dell'illustre sto­

rico si è aggravata al punto da 
ispirare seni timori. 

Anarchici in libertà 
Soma 2S — Posdomani molti 

anarchici, condannati alla pena 
di detenzione, quasi certamente 
usciranno in libertà provvisoria. 
Lo sciogimento della Camera greca 

Atene SS — Un decreto reale 
ordina lo scioglimento della Ca­
mera dei deputati; fissa le nuove 
elezioni al 3 e al 15 maggio, e 
convoca il nuovo Parlamento 
pel 25 maggio. 

Corriere commerciale 
Betti e boz2» l l 

Milano, 24 marzo. 

La giornata ebbe, come al solito, 
non scarso trattative, palesandosi di 
continuo nuovi bisogni, ai quali difll-
cilmente si provvede, per la decisa re-
siatauza dei venditori nel sostenere la 
pratese, di fronte alla non abbondanti 
rimanenza ed agli alt! prezzi correnti 
dei bozzoli secchi. 

Rlasenmeiido, situazione alquanta tesa 
ma con prevalente buona tendenza. 

Notiamo la vendita di greggia l 'l |16 
per l'esportazione, genere bello, a lire 
41.75. 

L I I . S T I . ^ ( » OBLLA l l ( » K ' 4 1 t 
VENEZIA 25 

da a 
Road. Italiana 6 •/• god. 1 gonn. 1892 

I . , 6,/, god. tlugl 1892 —.— 92.40 
htìoaì Sanca NaaioRalo 

I « BfLQca l̂ eaotft ex di id. . . . 
» Banca di Crad. Von. nomin 

I • SocIaU VoQ. Coitr. noraln. 
t „ Cotonificio Vonex. ODO apr. 

0bi}lig. Proatito di Venazl a proml 
j a vista 

8 — —!—I —'.—'.U7}js'l38.l 
8 —.—,105,<0, - .— - - . -
.S — I04.7S —.—!—.— —.— 

,3 -I —.—! zo.ao sa.isias.ai 
3 Vii 2H.12. —-— —---i—. 

oooooooooooooo 

337. 1--.— 
24.7Ó 20.60 

Caini)! . 
OltLud» . . .8 
Garmiiuia. . .8 
FroadÌA. . . -3 
Belgio . . , ',3 
Londra . . . ' ,3 
Svizzera, . . • 4 
Vienna-Trioa-, 4 
Banaon. aastr. ' 
Pazzi da 23 fr.! 

^ Il ..;. 
-l23Ù)4'. —'.—1 —".-
-S2U/S' —.— —.. 

1 

DISPACCI PARTICOLARI 
MILANO 25 

Rendita italiana 91.76 aera 91.82 
Napoleoni d'oro 20.95 

VIENNA 26 
Rondita aaslriaca (jarta) 9.ÌI.90 
id; l'I, (irg.) aitila 
ìd. ìd, (oro) —,= 

Londra 110.75 Nap. SUI 
PAttldl 25 

Ghiaur- della sera Ital* ti6.95 
MarcU 128/69 

BujA'rit ALUSSANDRO gerente respons. 

Alla Cit tà d i Milano 
Negòzio di Manifatture e Sartoria 

(l i V i t t o r i » B t - i ' t u x z à 

Udine - Via Cavour, N. é - Udine 

I! sottoscrìtto, già tagliatore capo presso 
lanota ditta Marchesi successore Barbaro, 
ha il piacere di portare a couosoenza del 

' pubblico, che ai primi giorni del ven. 
turo mese, aprirà, in via Cavour, un 
negozio di manifatture abbondantemente 
fornito di stolfe scelte dalle primarie 
fabbriche estera o nazionali, genere di 

, tutta novità, bellezza, durata ed econo-
i mia, Ha pure aperto nn lavuratorio di 

sartoria par la confezione di ogni indu­
mento maschile, assicurando fin d'ora 
i ano! clieuti della eleganza e modernità 
del taglio o dell'accuratezza di hvo-
raziotto. 

I prezzi miti ch'egli intende praticare 
si per gli acquis'auti le stolfe come chi 
vorrà valerm della sua Sdrloris^ lo fanno 
sicuro che non gli verrà meno la bua a 
accoglienza del pubblico. 

Vittorio Bertazxi 

MALATTIEJDEGII OOOflI 
BASEVI doli. VITTORIO 

Ambulatorio tutti i giorni dalle 12 
e mezzo alle 2 e mezzo pom. 

S. Maria del Giglio, Palazzo Swift, 
piano terreno — Vonezia. 

Casa d'afSttare 
in via Aquileja al N. 92. 

Rivolgersi all'Amministra­
zione del nostro giornale. 

IMPORTANTISSIME 

pagabili in contant i 
senza alcuna deduzione per tasse od 
altro, e poter rivendere, vinoitori o no, 
I biglietti u un prezzo maggiore di quella 
pagato, sombm cosa impossibile, eppure 
tutti coloro ohe acquistarono biglietti 
della 

Grande Lotteria Nazionale 
DI P.tMSttlIO 

prima dall'estrazione che ebbe luogo il 
31 dicembre a. s. possono testimoniala 
che cid è sempliocmente vero. 

I biglietti di questa Lotteria oouoor-
reno col solo numero progressivo senza 
serie o categoria a tutte le estrazioni 
in ciascuna della quali possono vincere 
più premi, 

l a seminala oomptela di numeri hanno 
premia atslourato. 

I premi sono da lire 

200,000 - 100,000 - io;ooo 
5000 -1000 - 750 eco. 

Un biglietto vince sicuramente lire 

200,000 
pud vincsine 

300,000 - 400,000 
e piii di 600,000 

I biglietti da un numero obo prima 
dal 31 dicembre 1891 valevano lire UNA 
cadauno sono oggi ricercatissimi a lira 
t.&O. 

Sono ancora in vendita al prezzo di 
lira u a a per numero pochi biglietti 
da 6 e 10 numeri, e pochissima oenli-
naia complete di numeri. 

La seconda estrazione avrà luogo 
Irrevooabilmante il 8 9 M p r l i e del cor­
rente anno, e come per quell'epoca i 
biglietti saranno certamente tutti esau­
riti, i prezzi aamenteranno in ragione 
delle richieste, & perciò di graude inte­
resse sollecitare le richieste rivolgendosi 
alla Banca Fratelli Casai-eie di Franoeico, 
Via Carlo Fellca, 10, Genova, o ai prin­
cipali Banchieri e Oambiovalute del 
Regno. 

OOOOOOOOOOOOOO 

AVVISO AGLUGHICOLTOBI 
Vendita concime 

prodotto dai cavalli del Reggi­
mento Cavalleria Lucca 16°, in 
Udine. 

Coucinic da caricarsi in 
quartiere a lire 9.G0 al quin­
tale. 

Concime da caricarsi al De­
posito dell' Iniprfi.sa a lire O.*© 
al quintale. 

Caricato in Vaĵ  ne Stazione 
Udine a lire ©.SO al quintale. 

Per quantità maggiori di 500 
quintali prezzo da convenirsi. 

Dirigeriii al fornitore del Reg­
gimento :t. C IKossind, Casa 
1)0 Toni, in Giardino grande — 
Udine. 

D'affittare un vasto granajo 
montato uso iSepositó bozzoli 

Fer trattativa rivolgersi alla Ditta 

CSI» J M C I I Z S K 

ORAHIO DELLA 'l'IlAMVIA A VAPOKE 
Kltli'VIll-N.t.IV W4LI«lEI.(i 

fartetue Arriei 
DA 8. DiMIKI.ll A UDlKH 

'/.ao 0, S. F. 8.66 a. 
II.—a. S. T. ta.aOp. 
1,-10 II. 3. P. 3.20 p, 
6.80 p. S. T. S.60 p, 

Partente Arrivi 
DA UOUta A a. DAUIKtili 
S. F. 8.15», g.óó a. 
S. F. 11.18 n. 1.— p. 
S F. il,3t 1). 4,23 p. 
B.F. 6.60 p. 7.82 p. 

http://DiMIKI.ll


IL, FII I IJLI 

Le' inserzioni'-per i r j?¥l««l!f''Si'fi:év9no"é8elMÌTa Giornale in JJjiìyae. 

fiUEjMIATO CON PIÙ MEDAGLIE 

m a EiiiiiATii spiiî ^^ ìli i\ìi^>'i^ ut 

JDBLv OHiMiCO FAAMÀClélf-A 

mA:<Mmmo - . ' I£rE>INE -, VIA. ^RAZZANO; 

Bibita salutare in ijnp oratógioino^Préfenibné àl.Sek;od al'^^^^ 

sMsVerniotttli'̂ Veiitlesi nw-prineipali'Caffè ê àai Droghieri e liquoristi d'Italia : ::;: i 

QXJqt»!** 

iqu| Jélta GÌOQI 
; (ireptiî iai dalla pramiatcì'Frolumerla; ; 

A: i rr'O'!^ |;<tt,,;!i,;ii;i:toÈE'iGJ'i*l 
" ; : VENERA;'- S/;SiiHiilòto;,48Ìa^>24.?^, : ,,,; 

^ 1 * :Ppt« î̂  ristoratore'dei baj 

^Qtasia nuova iprbparniioiie Mn essendo una delle solite tìntnw, posaiéde tiiitè''6B 
facoltà di fidonaro' ài capelli .e4'.sìra|, barba* ili Iwo priniitivo «'.èàWr'-lo'còtofè'.'' — 

.Essa è h.pUt ruplii'i» €l'»i(i«t'- |froi|iré*i(IV«i'chè*'"«ì''co;ii)So'f'pìcliè''»^^^^ 
• n à e o l i ' a r o «ITt t to la pelh e la bianctié'rig',; in'pìodhiasiÀigiorni! j^^ oJ^'nérp ai 
flfj!?lli;,ed,;>lla,,|)arba,,U(i,,caii|a^_>io é'ifi'éri'|icr'^ciì.<1jj'uaypife ajjp 
ali™ pèrètó compósta <ii sjslanse ycgétaiii e"pìircnè la pi\5J:,ooopCwi<;a),non,M8ts,D4o 
'sòUa(ito%be'"." • "•'•' ' , '^.•, ,•..••-Ti' 'i':,- v.;.r„i.\-;. 

", Vendibile presso t ' o m è l v ;Ani^ùnsrdel ._Kl 'opnare/ ,U I^JI|||III^^^ 

,Via,Pi:sfattùraN.. 6.,,/, ' ' ;y :" ." ; ' ' " ' ' ' '"';•'.' '"'"'.„ ' ' ; ; - ' ' , X ' ' . " ' ; . ' , ' ! W M > ^^•^'•:V 

. . v.MDieH:IAilAZIONE. ;̂ ^̂ :.,̂ ^̂ y;,r 

""" '" ' .Avendo apesse'-volte^prescri l ^ ^ = A | | 0 ' ; I l f | ; ] p i | i i E ,del:p|)a|ilJc§^ftK^ 
toeCandldohnelleiiafifesàoni 'Hello ÉÒmacÒj''come ìnligestiòni ed'"inappetenza, io sono, rimàstì) 

,.|,oltatemod(j/jppn|;ftnto | i0 j i j ) f^t t i delk: suddetta specialità;-da cttftm|Hàrla ;tò' ttìier,yjiénti4igiii>' 
qualvòlta'mi si^ presenta 1'o(icasione,i;;q.na;lej_bibita, jSalptiireji piace^òleì , & ' preferirsi:, aà. ..aìti'é, 
passM&ndo-itìOg|add'*éilìnent;e proprietà^terftpgfttiche toniche, stimo!an1)i,rappetitOi; ':••'••• ' ' " ; ! 
, , , ; ; , , I p „ | e d e , . , • . . . . , : : , • : ; - s j . :,:! ' 1 ' . , ',«• -,•.,::•'';•!'"••, • " " ' " . . ' " ' j 

Palermo, S aprile i 891. . ; , , ; ' ; |, - c-i i : ,f •:;; , ", , , . • 
gii^'h fkf'fp^ '•.-;.. vt-;'•••••--" /̂••v': :•:• ^Prof^,0»ttì''®<^'B«n«l'e^ 
l l f ' 5 ' l l t^i^i'k't: ;•:.'•' : •'"«^!<'S'.''*'^Wl«!'fejó'"WÌ'PtiljfipmttT!-Speri 

" ^ ^ S S S r i P S f f i f T •: liquore stomatico ̂ Ricostituente 
Milano C'KIilCE. IlISLEni.Milano <; 

li genuino riSIinO-CillIV^-BISitffiiili 

porta sulla b->ttiglia,:soprii l'otichetìa, /Uiia 

forma di francobollo cóli irapre8só,yi una tesla 

di leone in rosso e n'ero, e Vendesi dai. fariii|i-

cisii signori G. Coinessattì, Rosero, Diasi oli, 

Fubris, Aleasi, Cómelli, De Candido, Do Vin­

centi, Tcmaioni, ooncbè .presso tutti i prin­

cipali droghieri," caffi ttieri, pasticcieri e 

liquoristi^ ' r 

Guardarsii (lallp oontraffailonl 

e 

iaifQueStòiliquore accresce l'eippetito, facilitala 
.digèMione,! é'rinvigOris,ce rdr^aniSmoi "; ' 
^"''i' Si ' ̂ i-èpara; tìal' E^rmàc!is^a'.•^SJ^SWlil e., sii 
vende alla,i<'a|!.iiua'eia A l e s s ì iri' Udine: 

QitBriaefìmonedell'iifierd 

..:.'"' • • ovvero ••• • '••••-• 
: , S P E d ( 5 H I 0 P E R LA G i O J f E N T ^ | 

Nozioni, Consigli'0 metodo "cùratiTO 
•nèceéi'ari àglijàfelicil oKè'̂ Sir'Wro'no; 
'dclsiJIcÌB»» .•€ltìsU-"«rgr«nl '.^t^-\ 
.n,l|Bl«,..j.p,oJ^^^«^S^•^^^ Rerdti^» 
dlnrnjD,^' l|ui|iatqn,xn: <BtÌ .ftltr^.; 
n i a l a t t l e : .sesivrtc .in seguilo.:àcl.. 
eccasi ed abusi stjsitali, ••'•• 

Trattato di 320^ pagine in 18» ooffi 
incisione; 'ebo si spodisco - cori segre­
tezza dal-'uo^autòré'!•.'«. S l i i ee r , ' 
Viale VenVKia.iil. '28, 'Milano',' cóntro 
vaglia postale, o ftapi^obolli, di, lire 
8 (tr^),, più. .centesimi. 30^per racco-; 
mondazione. •. ••, 

ELIXItì:'S|LllÌ| 
Av)ì F r a l i Agost iniani 

: KU i più sccellente i ..•.ii'M 8 
''':''L:I';Qfi:||Eft;B.l;i::|| 
atpmaticp pre'f«rjbM« ,«>:polKifb8i.W""'MniH^^ 
poliahó'gustò squisi-issirao. ,.;.. ;!:*;M V,Ì.=.\'" 'v̂ ; , ' i n l O 

all'acqua di èeitz o setnìjlico;-' consigliabllo' pr i inà 'd^i ' '^ 

1ffiK%xa^:m,i,f^\-Jip'f^isiìtf'f&ì1k, SI.5.CI. 

.»al^ 'ÌV,IFàlBI-I, waini i , Via Prefettura, til'6.'';•^'K|r 

I L ' 

'permctì 
.•dalla • 

CSI-ORIA " "L̂ seBotoE' STOMATICO^ w ^ ^ 0 l , O | ? | 4 : 

cari ionica, l i t ica, 
'-•';'-"stté=tìliùiay :̂ '•'• 

jpiisEwsav an t iep idemioa 

6;';0ÌÌS8Hbl6r 
Unico òonòèsBionariii par tutta ('Italia 

M.Ì V . ' l i A t ì t » » , - • K<ÌlH"e'r^u-
bdr^yinalia',yi!|a Mandili," " ' 

Si venàa nelle Farmaòìe e Drogherie. 

;i:":..'̂  •:::';..;̂ p^Tic^A;,;ipPti|feiÉ^ 
• ^ 2 1 ' • " ' • •""" " • ; , • * • • • • ' l A I , , , , • i I • • "''••:.:-^ • , , ' , : ' ; - " i j • ' i • . J V 4 

;Unlcoispeoialista delle lanto rinomale Giibane OiyidalesI '; 
'•perienza fatta'ed il sistema di confezione o_ ,C!)tJiUra..:(|cile.iG-»««an«)):i«i 
ittonó'àl fiibb'fìo'attre di gdr'àl(tirle iniaptfiabìli e .buon,» .per oltje 1 jun.,mese .y).] 
loro fabbricazione ; purché'il'.'pes«,dèllS,.uj-de,8im'è;,no,B, sia. .|ì(i(eriq|'.e,,,al,;,„,l 

jjllii.cbiiograniraa. Questo dolce pé è va' riscaldato iil momento di mangiarlo.. . , , , . , 
)-k Avverte che ogni giorno iimmaboabìlmente una od anche più .yoUe cucina j ' 
^ . la audetlo Cl^baI>e, ed ,è perciò in gradb'di offrirle qbaii'''6alaè'a qnalunq'ùa' '̂ , 
>«,, ppfsona ohe ne facesse richiesta. .Soggiunge òiè per aisicùraro' la' sua' mim'érdaà'" ' | 
! 3 : clientela .del fatto suo. ' . •• ,i:i ^ , - Ì Ì " Ì ' • .. i'..n,;::..uii. ,..i .̂ y '..!,..; 'Mi,* 
'9 ' 'Purtroppo a Cividale molti, si, appropriano .quest» .speoialita a^.dannq.aoU;è..'4g 
iny legìttimo ed ùnico fàbbriciitó're il.qaalei.perievitars (Oi?iiiicantraEfazione vohds s iW) 
mi: ié sódofte;Giibiiiic, mitììté sènipre: dj,,e,tieh,iitta-a¥,vi3ò 'a-sljmpay.qonsinjile.ii.iiijvt 
,wl al prcènte' portante là Brmà'autogi'afa, jijjtq ŝ tesM, ffbbriojtorq. | .,>.,... j.^.^M 
J ^ ^ -- f . • ' ' " i , • "- . 1 . . ; r " i ^ • ' i i :• ; ' : • • ',ii > ^ • , . - ; • i ' " ' ^ , , Ì, ÌW^X 

3 ' Si spedisco.pure>;franCo a domiciliò id'lotto'il Regno òd"'a11'Óstéro, vèrso" ' IB< 
j S il pagamento .di L.,2.50,. anqha,;i.n frànoóbolij una 'scatola "C0ntenènté"^^:"88'""gJ 
( ^ p'eza.variati di dolci par luaocaBé, caffè ó : latte eithè&pàHe df 'mjngiarsi ' ' " '^ 
•Q'ateiuiti. '11 tutto è'di'ottima qualità è di propi-ja specialità o.si garantiscono!.' /|m) 
'iàj'''''Wni'perlrapltò|'tempq.7''••,'''';. '' ' ;;.'i..'i,: '•:•:-'•>,'• •'•'''':"'•'©< 

RAlìTfiAiriMRNTIi'i ^ • " • " « p p a r e n t c m o n l c dovrebbe essere io scopo di ogni am-
' • i f f " ™ ' . malato; ,mn invoce moltissimi sono coloroI Che-ntfelti da. mUattie 

j . j segrete (Blennorragie in genere)' non guardano che ? far s,corap,brire al|;pii\ preftq,|'.Sppareni!a 
MHB del male che li tormenta, anz'che distruggere per sempre'e'radìca|raónte la c a u s a che l'h^ 

^ . Scingenti dannosissimi'allasaliite p r o p r i a ed a quella della'iiiroie 
q,qd«Sitiitti.i"giorni »'quelliiche ignorano l'esistenza delle p lH 'ó lc del Professore Ll'lGl PORTA dell'Università diiPado'va.'ei'della 
,lnÌo»lpj||ej,p»'if.edB :cho/costaj|(r«f" ». ''i 
' '"'", Oueato'pVUoIij,. .che contano ormai, trentadue anni di.succosso incontestato, per le sue'continue e perfette guarìgiópi, degli 
scoU'yi'*edSntl't'Hé''ci'oriiCi,''8ono',' cóu( '̂,ló attesta il valente dottor I lazmlnl di Pisa, runico e vero rimedio elle unitamente all'adequa 
sedativa guariscano radlOBlmoi>«te'dalle predette mdattiq (Bl^nqqrragié;'catarri uretrali, e restringimenti:d'orina).!SPIiìCIIli'ltÌAIH3 
itKilVB ii/k MAIiATl'IA. Ogni giorno visite'medicó-chirui%iché dalle'! alle 3 pom. Ctnsniti, i|ncl)e!per,,pprrii!pqndq ia;. 1. - ,, n 

g e n e r e , #1-esei^uiscop*';.aella-;:ilj^ 

H iU!,t(l0T?'. 

MfiifMYHijaiaiati^ 'ì'ìi qhèi la sola Fnrmà6ià'Ot{avio''Gàlleiibi'di filano, cori Laboratorio'in^'Piazzà SS,,Pietro ,e 
' u X j J l f i F I i D j ^ ' ' " " ' ^•'^•' poasledei la f e d e l e >omn|f1»tra lB r loeÙa 'da l le" vere'pillole dèi'Pro- ' j 

afessore LtJiGl PORTA-dell'Università,di Pavia.. 

: '• u ròviando'Tag;lia'postale di l . I ro 3 alla Farmacia A n t o i o i n l ' e u e a successore al ' e a n c a H l —' con taliórfit'ofio ,.chimiop 
Via Spadari, N. 13, MilaflOi—»;,si ricevono franchi nel Regno ed ali estero : Una scatola pilldfe"deliProfe8sore"'lja'lsl pb r*à" ' è ' t ì n 
flacone dî  Pclvere^^er acqua sedativa, ooU'istruzione sul modo di usarne. 

RIVENDITORI! In Udine , Pabris A., Comelli F., Eilippuzzi.Giroiami, e L, .Biasiolì farmacia alla Sirena; du i - lz ia , C.;Zauetti 
P«ni9ni,fiàrm8pj»ti^v,'fr|«!««e, Farm(i_qia C. Zapetti, Gii Sorfa^allojfJKarii,! Pajina'cia N. Androvio; T r e n t a , Giupppni Qarlo,, Fr«zi 

C.",'Santoni ; 'SpBÌa*r«,A'iinovio; 'Veue*la;"lBijtnqrii,MliiiiÌe, :iG. Prodrani.yaekel F.; IMIlun»','Stabilimé'iitó'G. Erba','Vii'Bar­
in TJ .'Q ĉ : >̂in C..A/...»DnIa ./lnljni..'n Viti»..;.. ITUin n..i';l«̂ " M™ W(i' '/..., .,•., A !ÌÌ„ „_i, .Li ''̂  r "" '" ' " -~' " ' ~ »>.«» sala, N.:3,#»Ua Succursale'Galleria Vittorio ErtanueleJ Nf 7ÌV'Casa A. Manzoni'è Comp.j ; Via-Sala, N. 16̂ 1 n o m a ! Via iPiètfa,.N.' 06, 

,9,id,tutte,le principali Farmacie del'Regno.' 

.. .:,v;i',^:,T A Hìf^-A^'H'E^'A- ' ;- - ,'-§ 
.' '- '^re|i'arata;;dal;;cliipuici 'l'ita(C!|Ìi.),|RÌ?i?ii: ' ."iM 

' ;':/ , i , - ; p E Ì l - ; Ì . A ' B A B » ^ <P4|»]e,L|.I\ ' . ' ^ g ^ 

'pMsta.premiata Tintura possiede la virtù dì tingere i c!((iellì e'labarbà .j'fm 
,, imbrunò, a:nero naturale,' senza macchiare la pelle',' qóflie;magjigr(ìaj|'te dplle'jjag 

tintore vendute flaor» in-Europa;'e di più Ja3ci»'i|cap^^iji i)jegbó,Ŷ ^̂ ^ i l ^ 
-prima idell'oper«iì»ne,'senza 'Iminimó dànnp.ppf |Bi.;Salufó.,,f ,,: ;, .iijiiffi 

•' La Tintui'a fotografica 8 uniyer3'almente,sd<'PW''i ed.ito ffitlsnuto,l'.apm;!)W 
provazione' in diverse' esposizioni, cpmeiiPpncoBtcujntQ,!materiel:nociva!>alla^..l^Jl 

''salute, ed i notberosì concorsi che hai «ttenuto ini Europa. sòno.iJproW'slifE- ''"9 
. oiepti,dplla su? iBnoeuità ed-efjìcaeja. ' :• ni • < ' ' ': " • -"' ", "''UU 

Soalolàeoniistruzione II. 4 . '"M 
Vendibile presso V Ufftoio Ànnunji del giornale IL FRIULI, Udii,o, Via llil 

Prefettura, N.'6.';.' '". '" " " "'• . ' ' " ''.i-'llll 

9J=?« 

Udine, 1892 — Tipi'Màióo Bardusoo 


